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TITOLO DEL PROGETTO 

HUB APPENNINO BOLOGNESE 

 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

Motivazioni 

Durante la pandemia, il marketing di molti tour operator e agenzie di viaggi non si è fermato, ma ha 

cambiato approccio, puntando su una nuova generazione di tour operator in grado di trasmettere il 

valore esperienziale del territorio. L’offerta turistica dell’Appennino Bolognese fa parte senza dubbio 

della tipologia esperienziale, forma di turismo che si propone di regalare alle persone un’esperienza 

intima, diversa e ricca di valore, dove la destinazione viene messa in secondo piano e il protagonista 

diventa l’individuo. Le attività svolte in questa nuova forma di viaggiare hanno un forte impatto 

personale, sociale ed emotivo, e sono capaci di mettere in contatto l’individuo con la storia, la cultura 

e le tradizioni del luogo: non “cosa mi offri” ma “come mi fai sentire” al centro c’è la persona. 

Nelle tradizionali forme di turismo, fatte di monumenti e attrazioni, le attività di promo-

commercializzazione possono limitarsi a ottenere visibilità per motivare il visitare; nel nostro caso, 

invece, è necessario riuscire a far percepire l’essenza dell’opportunità turistica, individuando con 

precisione ciò che il visitatore può trovare. 

 

Per molti anni il modello turistico di prodotto si indirizzava seguendo una logica di massa, con 

proposte costruite per soddisfare i bisogni della media, ovvero della “maggioranza” della gente. Il 

risultato era un prodotto standardizzato e poco flessibile, con poco valore aggiunto, nel quale la leva 

del prezzo era quella determinante, secondo una logica puramente di offerta. Oggi, invece, il turismo 

si muove in ottica di domanda: sempre più turisti richiedono soluzioni su misura, rifiutando le 

classiche proposte standardizzate e generaliste. Anche grazie alla tecnologia, vogliono e possono 

disegnare e co-creare le proposte, dando vita alla propria vacanza in base alle proprie motivazioni e 

a seconda di ciò che desiderano in quel determinato momento. L’offerta quindi evolve, riducendo 

l’intensità e l’interesse dei prodotti ed offerte pensate per il middle tourism. È quindi necessario 

evolvere verso il concetto di segmentazione incrociata e psicografica, che prenda in esame gli 

interessi del consumatore/turista, così come i suoi aspetti psicografici (opinioni, abitudini, personalità, 

esposizione ai media, ecc.) e i suoi stili di vita e di consumo. Solo partendo da tale segmentazione si 

potrà creare un prodotto di successo, compreso un prodotto turistico o un’esperienza che lasci il segno 

nel viaggiatore. 

 

Si consideri, infine, che con gli ultimi accadimenti dell’emergenza sanitaria l’undertourism, si 

contrapporrà necessariamente all’overtourism, ovvero un turismo che privilegerà l'Italia meno nota e 

affollata, le attività open air e il turismo lento saranno una delle tendenze in fatto di viaggi. 

 

Questo turismo alternativo promuove le destinazioni meno note, ancora autentiche, che 

salvaguardano le tradizioni, offrendo a chi le sceglie un’idea di viaggio lontana dagli stereotipi, dove 

la scoperta è protagonista. 

 

L’undertourism rappresenta un nuovo approccio che antepone la qualità alla quantità e alle mode, 

oltre a essere etico e sostenibile, per aiutare anche i luoghi più nascosti a sviluppare il turismo e per 

il nostro Appennino rappresenta un’opportunità importante da cogliere. Le motivazioni dei 

viaggiatori riconducibili a questo segmento di mercato sono strettamente connesse con i propri ideali 

sociali, economici, ambientali ed etici. Possiamo dire senza dubbio che sono sempre più in crescita i 

viaggiatori – e non a caso non utilizziamo il termine turisti – che riflettono attentamente prima di 

decidere quale sarà la loro prossima meta di viaggio. Sono infatti numerosi per questo target, i fattori 

da tenere in considerazione: innanzitutto l’impatto ambientale che il loro spostamento avrà 



 

 

sull’ambiente e su loro stessi in termini di stress; la ricaduta economica sulle realtà locali; il proprio 

budget. È per questo tipo di viaggiatori che sono nate realtà specializzate, in grado di soddisfare le 

loro esigenze e aiutarli nella scelta delle mete perfette, ispirandoli e semplificando la loro esperienza. 

 

Per questo motivo il presente progetto mira ad avviare e stringere rapporti con tour operator e 

professionisti specializzati in grado di realizzare attività di co-marketing sia sui mercati nazionali sia 

esteri, ottenendo feed-back precisi per monitorare l’andamento della domanda turistica per riuscire 

ad aggiornare e modificare velocemente l’offerta territoriale sulla base delle nuove esigenze emerse. 

 

Finalità e obiettivi 

La presente iniziativa rappresenta l’evoluzione della RD denominata “Azione di marketing e 

promozione turistica a supporto degli Itinerari dell’Appennino Bolognese”, infatti prendendo le 

mosse dai risultati espressi e dai materiali prodotti nella realizzazione del progetto, mira a 

perfezionare gli strumenti che si sono rivelati da aggiornare (carta dell’accoglienza) e ad avviare 

opportune azioni promo-commercializzazione del territorio dell’Appennino Bolognese per 

conquistare nuovo market share nell’ambito dei prodotti turistici motivazionali ed emozionali. 

In particolare si realizzeranno attività di co-marketing con Tour Operator e professionisti specializzati 

che consentiranno di ottimizzare gli investimenti attraverso la messa in comune di azioni 

promozionali e leve di marketing (canali distributivi e advertising) con i partner che avranno obiettivi 

analoghi. 

 

Gli obiettivi principali della strategia di marketing, sono i seguenti: 

1. aumentare arrivi e presenze di turisti stranieri, nazionali ed europei; 

2. contattare e coinvolgere i buyers nazionali e internazionali che si occupano di turismo 

esperienziale e della filiera del turismo organizzato; 

3. promuovere le vacanze esperienziali sia tramite la filiera del turismo organizzato, sia con 

i travel influencer e i canali social per contattare i consumer, clienti individuali e famiglie. 

 

Obiettivi operativi 

 

Questa Regia Diretta punta ad avviare azioni coordinate di promo-commercializzazione territoriale 

atte a incrementare e consolidare gli arrivi turistici nell’Appennino Bolognese, con particolare 

riferimento ai mercati esteri individuati nel progetto a Regia Diretta Az. 9B “Azione di marketing e 

promozione turistica a supporto degli Itinerari dell’Appennino Bolognese” sulla base del piano di 

APT servizi e del Programma turistico di promozione locale - PTPL 2023 della Destinazione Turistica 

“Territorio turistico Bologna – Modena”. 

 

Gli obiettivi operativi possono essere sintetizzati come segue: 

− Aumentare la visibilità del “prodotto” Appennino Bolognese, anche sui mercati esteri, 

attraverso lo sviluppo di strumenti e all’attivazione di canali utili alla realizzazione di azioni 

unitarie e coordinate nei principali nodi strategici; 

− Attivare forme di partnership e co-marketing per la promo-commercializzazione del territorio 

appenninico;  



 

 

− Affinare e meglio definire le offerte in riferimento alle caratteristiche dell’undertourism sulla 

base delle risultanze dell’andamento del mercato e dei primi feed-back ricevuti dalla presente 

iniziativa. 

 

 

Ambito Territoriale Interessato 

Il progetto riguarda il territorio di competenza del GAL Appennino Bolognese e, oltre agli ambiti 

degli Itinerari è probabile che sia necessario una ulteriore differenziazione in relazione ai target 

turistici individuati ed alle relative offerte. 

 

Descrizione delle attività 

Considerato l’alto grado di specializzazione e le competenze professionali necessarie per gestire e 

coordinare tale progetto sarà incaricata un’impresa specializzata in grado di garantire sia le nozioni 

tecniche necessarie, sia l’esperienza nella gestione dei rapporti con operatori e partner turistici.  

 

Le attività previste a progetto son le seguenti: 

1. Marketing turistico 

1.1 Analisi e studio dei risultati e dei prodotti turistici realizzati con la RD op. 19.2.02 az. 

9B 

In relazione alle tempistiche di realizzazione e ai forti cambiamenti imposti dalla crisi pandemica 

unitamente alla prospettiva di incertezza che stiamo vivendo a livello mondiale si renderà sicuramente 

necessaria un’analisi puntale dei risultati conseguiti con la chiusura della prima della Regia Diretta 

in modo da attivare una complementarietà e continuità strategica finalizzata ad ottimizzare le risorse 

investite. Nello specifico, si chiederà all’impresa che si aggiudicherà l’affidamento di: 

• Aggiornare i dati dell’analisi quali-quantitativa del turismo esperienziale, in modo da avere 

sempre una istantanea attuale delle potenzialità territoriali 

• elaborare i dati rilevati nell'analisi per l’aggiornamento dell'offerta 

• ottimizzare i prodotti civetta rilevati nel precedente studio in ottica di turismo esperienziale  

 

1.2 attività di aggiornamento, consolidamento e valorizzazione della carta 

dell'accoglienza. 

La carta dell’accoglienza nasce ad inizio programmazione come strumento di valorizzazione 

territoriale per la definizione delle offerte dei servizi presenti nel territorio organizzati per itinerari 

che la Strategia del PAL ha proposto come attrattori su cui puntare per lo sviluppo dell’Appennino 

Bolognese. I forti cambiamenti sopra citati impongo una rivisitazione e aggiornamento della carta 

dell’accoglienza che parte dalla definizione degli standard minimi passando per le modalità di 

sottoscrizione e partecipazione alle iniziative. 

Questo strumento oggi si rivela datato, ma potenzialmente propedeutico alla valorizzazione 

dell’offerta turistica, quindi le attività che si realizzeranno sono le seguenti: 

• Aggiornamento e adattamento della carta alle nuove esigenze di mercato 



 

 

• realizzazione di una campagna di divulgazione della carta dell’accoglienza e degli standard 

minimi  

• matching con aziende del settore per favorire la sottoscrizione 

 

 

2. Promo-commercializzazione 

2.1 Definizione della strategia promo-commerciale 

Questa attività sarà l’anima del progetto definendo i tour operator e la strategia di promo-

commercializzazione del territorio Appennino Bolognese. Partendo dai risultati della precedente 

Regie Diretta, che definiva i mercati interessati all’Appennino Bolognese, si prenderanno contatti con 

Tour operator specializzati per creare un vero e proprio programma di co- marketing finalizzato 

all’inserimento delle offerte territoriali nei loro cataloghi. 

Nello specifico si procederà attraverso le seguenti fasi: 

- Screening domanda nazionale e internazionale 

- indagine e individuazione tour operator e professionisti specializzati sui prodotti turistici 

motivazionali ed emozionali (min. 5 tour operator con cui realizzare il programma) 

- programma di co-marketing  

- definizione del partenariato dei rapporti promo commerciali territoriali 

- realizzazione del programma e delle azioni promo commerciali territoriali 

- definizioni delle mission promo commerciali (eventi e fiere) 

- accordi per inserimento nei cataloghi dei tour operator (prodotti civetta territoriali). 

Si precisa che queste attività non finanzieranno direttamente l’inserimento delle aziende e dei privati 

nei cataloghi, ma sosterranno un piano di promo commercializzazione del territorio nel suo complesso 

con le sue peculiarità.  

 

3. Promozione 

3.1 realizzazione eventi promozionali n.5 

Sarà richiesto al soggetto fornitore del servizio di realizzare un format di evento funzionale alla 

promozione delle offerte turistiche inserite nei cataloghi dei tour operator, quali ad esempio: serate di 

presentazione, spin off di fiere, manifestazioni, degustazioni varie. Se ne prevede la realizzazione di 

almeno 3 all’estero e 2 sul territorio nazionale. 

Nello specifico si procederà come segue: 

• elaborazione del format che dovrà unire la presentazione delle peculiarità territoriali con la 

promozione dei prodotti civetta precedentemente definiti. Si ritiene necessario prevedere 

attività di presentazione e degustazione delle produzioni agroalimentari e degli abbinamenti 

enogastronomici data l’importanza che riveste questo settore nell’attrarre il potenziale turista. 

Il format dovrà avere caratteristiche di replicabilità sia per gli eventi all’estero sia per quelli 

che si svolgeranno nel panorama nazionale. 

• progettazione grafica allestimenti e attrezzature, trattasi di allestimenti e strutture leggere 

facilmente trasportabili. 



 

 

• organizzazione di eventi in co-partecipazione con i tour operator precedentemente individuati. 

Si concorderanno gli eventi che si svolgeranno nel territorio di provenienza degli stessi. Visti 

i continui stravolgimenti a livello globale si preferisce sottoporre ad un’analisi specifica le 

proposte che arriveranno dai tour operator. 

• gestione operativa eventi Logistica, autorizzazioni permessi 

• costi strettamente connessi a singolo evento estero (viaggi, noleggi, pernottamenti).  

• costi strettamente connessi a singolo evento nazionali (viaggi, noleggi, pernottamenti,) 

 

3.2 partecipazione manifestazioni e fiere n.2 

Nonostante il mercato e la presentazione delle offerte turistiche sia cambiato radicalmente con 

l’avvento della pandemia la partecipazione a fiere o manifestazioni di settore risulta ancora oggi una 

delle maggiori fonti di ricadute positive in ambito di promo-commercializzazione territoriale. Si 

prevede la partecipazione ad almeno n. 2 fiere di largo respiro definite con il partenariato (tour 

operator) compatibili al piano di APT servizi e del Programma turistico di promozione locale - PTPL 

2023 della Destinazione Turistica “Territorio turistico Bologna – Modena”, dove presentare i 

cataloghi e le offerte territoriali  

  

3.3 educational/press tour n. 2 

Verranno realizzati n. 2 educational/press tour dedicati a un n. minimo di 5 tour operator e/o travel 

blogger, ogni educational sarà realizzato in modalità altamente personalizzata in base alle richieste 

del partecipante. L’idea è quella di partire dai prodotti civetta definiti in precedenza e dare la piena 

libertà ai partecipanti di organizzare e personalizzare il tour e la permanenza secondo le loro esigenze 

e gusto in modo da testare l’operatività delle offerte elaborate. 

 

4. Comunicazione 

4.1 materiali divulgativi 

A supporto delle attività 1.2, 3.1, 3.2 verranno realizzati specifici materiali a supporto delle attività, 

nello specifico le azioni che si intendono realizzare sono: 

• Ideazione, realizzazione e diffusione di campagne promozionali e materiale informativi, 

merchandising anche digitali e attraverso social network. Queste dovranno dare continuità al 

layout definito nella precedente Regia diretta declinando maggiormente la pertinenza 

territoriale o tematica 

• fornitura materiali divulgativi 

• acquisizione spazi promozionali 

 

5. Monitoraggio e reporting 

5.1 reportage e strategia di prospettiva 

Verrà redatta una strategia promo- commerciale di prospettiva (3 anni) in relazione all’analisi dei 

risultati prodotti dal piano di investimento sostenuto 

 

 



 

 

Indicatori del progetto 

Indicatori Unità di misura Quantificazione 

dell’obiettivo 

Indicatori di realizzazione n.  

Definizione e aggiornamento offerta turistica n. 1 

Accordi promo-commerciali n. 5 

eventi promozionali n. 5 

Fiere n. 2 

educational e press tour n. 2 

 

Risultati attesi 

I risultati attesi sono i seguenti: 

− Penetrare e consolidare mercati nazionali ed internazionali; 

− Connotare l’offerta dell’Appennino Bolognese come turismo esperienziale e dell’outdoor; 

− Ricercare ed attivare partnership con operatori e tour operator specializzati nazionali ed esteri. 

 

ASPETTI ORGANIZZATIVI 

Cronoprogramma delle attività  

 
Data di inizio progetto: Dalla data di notifica del contributo 

Data di fine progetto: 18 mesi 

Tempi di realizzazione 

Attività 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 

Marketing turistico                   

Promo-

commercializzazione 

                  

promozione                   

Comunicazione                    

monitoraggio                   

 

ASPETTI FINANZIARI 

Piano finanziario del progetto 

Fasi operative Attività Costo totale 

Project management Coordinamento, pianificazione, partecipazione agli incontri 2.449,00 € 

Marketing turistico Analisi, aggiornamento e potenziamento della componete 

territoriale agroalimentare 

6.650,00 € 

Promo-

commercializzazione 

Definizione e realizzazione della strategia e eventi promo-

commerciali 

54.400,00 € 

Promozione Realizzazione eventi, partecipazione a fiere, educational e 

press tour 

56.300,00 € 

Comunicazione materiali divulgativi 27.500,00 € 

Monitoraggio e 

reporting 

redazione della strategia promo-commerciale 2.700,00 € 

Totale  149.999,00 € 

 



 

 

Macro azione Attività Descrizione Cat Consulente/ 

spesa

Giornate

/ 

quantità

Tariffa Totale

0 Coordinamento, pianificazione, partecipazione agli incontri.    10,00        220 2.200,00 €

rimborsi chilometrici Stefano Sozzi RKm        415     0,60   249,00 €

2.449,00 €

aggiornamento analisi quali-quantitativa dell'offerta territoriale impegnata e vocata al 

turismo esperienziale 

I 2 250 500,00 €

ottimizzazione dei prodotti civetta in ottica di turismo esperienziale post covid II 2 350 700,00 €

elaborazione dei dati rilevati nell'analisi per l'aggiornamento dell'offerta III 2 450 900,00 €

Aggiornamento e adattamento della carta alle nuove esigenze di mercato I 10 250 2.500,00 €

realizzazione campagna di divulgazione II 3 350 1.050,00 €

mathcing con aziende del settore I 4 250 1.000,00 €

6.650,00 €

Screenig domanda nazionale e internazionale  in ottica di turismo esperienziale post 

covid
III

8 450 3.600,00 €

indagine e individuazione tour operator e professionisti specializzati sui prodotti 

turistici motivazionali ed emozionali
II

8 350 2.800,00 €

programma di co-marketing II 6 350 2.100,00 €

definizione del parternariato dei rapporti promo commerciali territoriali III 20 450 9.000,00 €

realizzazione del programma e delle azioni promo commerciali territoriali III 13 450 5.850,00 €

definizioni delle mission promocommerciali (eventi e fiere) I 17 250 4.250,00 €

accordi per inserimento nei cataloghi dei tour operator (prodotti territoriali) III 30 450 13.500,00 €

54.400,00 €

elaborazione del format II 4 350 1.400,00 €

progettazione grafica allestimenti e attrezzature II 4 350 1.400,00 €

organizzazione eventi I 4 250 1.000,00 €

gestione operativa eventi Logistica, autorizzazioni permessi I 10 250 2.500,00 €

costi strettamente connessi a singolo evento estero (viaggi, noleggi, pernottamenti) n. 3 eventi 3 8000 24.000,00 €

costi strettamente connessi a singolo evento nazionali (viaggi, noleggi, 

pernottamenti,)
n. 2 eventi 2 4000 8.000,00 €

organizzazione partecipazione I 3 250 750,00 €

gestione operativa partecipazione, autorizzazioni permessi I 5 250 1.250,00 €

costi strettamente connessi alla singola partecipazione (viaggi, noleggi spazi, 

pernottamenti)
n. 2 partecipazioni

2 3000 6.000,00 €

3.3 educational e press tour n. 2 per n. min  5 tour operator "settimana Appennino" n. 2 tour 2 5000 10.000,00 €

56.300,00 €

Ideazione, realizzazione e diffusione di campagne promozionali e materiale 

informativi, merchandising anche digitali e attraverso social network
II

5 350 1.750,00 €

fornitura materiali divulgativi 1 5750 5.750,00 €

acquisizione spazi promozionali 2 10000 20.000,00 €

27.500,00 €

5
monitoraggio e 

reporting

5.1 reportage e strategia di prospettiva redazione della strategia promocommerciale di prospettiva (3 anni) in relazione alla 

analisi dei risultati prodotti dal piano di investimento sostenuto
III

6 450 2.700,00 €

2.700,00 €

149.999,00 €

1

2

3

4 Comunicazione

Promo-

commercializzazione
2.1

Definizione della strategia 

promocommerciale 

4.1 materiali divulgativi

3.1

3.2

Promozione

realizzazione eventi promozionali 

partecipazione manifestazioni e fiere

Totale

Azione 12 Azione di Hub Appennino Bolognese

Subtotale

Subtotale

Subtotale

Subtotale

Subtotale

attività di aggiornamento, 

consolidamento e valorizzazione della 

carta dell'accoglienza

Analisi e studio dei risultati e dei 

prodotti turistici realizzati con la RD 

op. 19.2.02 az. 9B
Marketing turistico

1.1

1.2

Subtotale

Project 

management

Project management e partecipazione 

alla realizzazione del progetto

0



 

 

Metodologia di Attuazione 

 

Il progetto è previsto in modalità Regia Diretta e sarà garantito il rispetto delle normative vigenti in 

materia di appalti pubblici D.lgs. 50/2016. Il coordinamento operativo del progetto è stato previsto in 

carico al GAL in quanto è necessario che questa fase sia gestita da un unico referente in modo che 

tutti i soggetti coinvolti possano interfacciarsi e, che al tempo stesso, venga garantita l'integrazione 

dell'iniziativa con le altre azioni del Piano. 

 

Per le restanti fasi si prevede un unico affidamento e la predisposizione del capitolato dettagliato per 

singola fase secondo quanto previsto D.lgs. 50/2016. Si ipotizza di delegare ad una Centrale Unica di 

Committenza le procedure di affidamento. 

 

Procedure di Monitoraggio e Controllo 

 

Le procedure di monitoraggio e controllo saranno effettuate su tre distinti livelli: 

- Rispetto delle normative vigenti e regolare esecuzione degli interventi; 

- Amministrativo-finanziaria; 

- Realizzazione del progetto e indicatori di risultato specifici. 

 

Rispetto delle normative vigenti e regolare esecuzione degli interventi 

Il Responsabile del procedimento del GAL Appennino Bolognese affida il/i servizio secondo le 

procedure e le normative previste dal D.lgs. 50/2016, tiene i contatti contrattuali con il/i fornitori 

durante l’esecuzione degli interventi garantendo il rispetto dell’oggetto della prestazione ed i tempi 

di realizzazione, verifica la regolare esecuzione dei servizi e redige il certificato di regolare 

esecuzione. 

 

Amministrativo-finanziaria 

Il Responsabile Amministrativo del GAL Appennino Bolognese verifica le procedure di affidamento 

dei servizi, le relative risorse finanziarie e, a seguito dell’affidamento del/dei servizi, redige la 

contrattualistica, effettua i controlli sul/sui fornitori, garantisce tutti gli adempimenti amministrativi 

necessari ed autorizza la liquidazione degli eventuali acconti ed il saldo delle fatture. 

 

Realizzazione del progetto e indicatori di risultato specifici 

Sarà nominato un referente di progetto, nell’ambito dei dipendenti del GAL Appennino Bolognese, 

che predispone il piano di lavoro, supporta il Responsabile del procedimento e il Responsabile 

Amministrativo per l’espletamento delle relative attività, coinvolge i soggetti partner del progetto, 

verifica l’esecuzione ed avanzamenti degli interventi, garantisce il coordinamento con le altre azioni 

previste dal Piano. Lo stesso referente verifica il raggiungimento degli obiettivi sulla base degli 

indicatori di progetto sotto riportati. 

Il progetto è previsto in modalità Regia Diretta e sarà garantito il rispetto delle normative vigenti in 

materia di appalti pubblici D.lgs. 50/2016 


